                           I L  C I P E





CONSIDERATA la  persistenza dell'infezione di peste suina africana


nella Regione Sardegna, la cui continua evoluzione rappresenta una


minaccia per  il patrimonio suinicolo nazionale, nonchè per quello


comunitario,





ATTESO che  la situazione in atto determina nei confronti di detta


Regione e,  conseguentemente, per  l'Italia, restrizioni in regime


di esportazione  di suini,  loro carni,  prodotti ed  avanzi,  con


inevitabile pregiudizio per l'economia nazionale;





ATTESA la  necessità  di  adottare  provvedimenti  idonei  ad  una


definitiva  eradicazione  della  malattia  ed  alla  creazione  di


presupposti   igienico-sanitari    validi   ad    evitare   future


introduzioni del virus pestoso, mediante: l'abbattimento dei suini


malati, infetti, sospetti di infezione o contaminazione nelle zone


colpite;  il   potenziamento  delle   attività  diagnostiche;   la


recinzione   delle   discariche   urbane   e   l'istallazione   di


inceneritori o di centri di smaltimento dei rifiuti solidi urbani;


il riordino  della rete  di macellazione;  la ricostituzione degli


allevamenti suinicoli e loro ristrutturazione su basi razionali;





ATTESA altresì  l'esigenza di procedere ad un immediato indennizzo


in favore  degli allevatori  destinatari delle  misure di  polizia


veterinaria;





RILEVATA l'esigenza  di ottenere  la piena collaborazione da parte


degli  allevatori   interessati  per   assicurare   la   capillare


attuazione delle misure di polizia veterinaria;





TENUTO   CONTO   della   necessità   di   approntare   provvidenze


straordinarie di  carattere sociale  in favore dei soggetti la cui


unica fonte di reddito è costituita dall'allevamento suinicolo;





VISTO il  piano predisposto  al riguardo  dalla Regione  Sardegna,


approvato sotto  il profilo  tecnico dal  Ministro della  Sanità e


riconosciuto valido dal Consiglio Sanitario Nazionale nella seduta


del 6 luglio 1979;





TENUTO CONTO  che le  fonti di  finanziamento per la realizzazione


del piano stesso possono essere individuate nei sostegni economici


offerti dalla  legislazione vigente, circostanza questa che induce


ad  accantonare  qualsiasi  provvedimento  legislativo  di  natura


straordinaria, i  cui  tempi  attuativi  non  si  conciliano,  tra


l'altro, con le esigenze immediate insite nella realtà operativa;





VISTE  le   leggi  23   gennaio  1968,   n.  34,   in  materia  di


corresponsione di  indennità di  abbattimento; 2  maggio 1976,  n.


183, relativa  alla disciplina  dell'intervento straordinario  nel


Mezzogiorno; 23  dicembre 1978,  n. 833,  istitutiva del  servizio


sanitario nazionale;





VISTO il  programma di interventi straordinari nel Mezzogiorno per


il quinquennio 1976-1980, approvato dal CIPI in data 31.5.1977;





VISTA la proposta formulata dal Ministero della Sanità;





VISTA la relazione predisposta dal Ministero del Bilancio;


VISTA la propria delibera del 3.4.1980;





VISTA la  propria delibera  dell'11.7.1980 con  la quale  è  stata


attribuita, come primo intervento in favore della regione Sardegna


in relazione  all'evento pestoso,  una riserva di 1.500 milioni di


lire per interventi disinquinanti nel settore agricolo;





                         D E L I B E R A


                                 


1)  Ai   fini  dell'erogazione  degli  indennizzi  in  favore  dei


   suinicoltori, conseguenti  all'abbattimento dei  suini presenti


   nelle  zone   della   Sardegna   interessate   alla   malattia,


   comportante una  spesa  prevista  in  lire  11.200.000.000,  si


   provvede per  lire 6.720.000.000  a valere  sul  capitolo  4081


   dello stato  di  previsione  del  Ministero  della  Sanità  per


   l'esercizio finanziario  1980 e residui anni precedenti, nonchè


   mediante corresponsione  alla regione  Sardegna della  somma di


   lire 4.480 milioni da prelevarsi dai 53.887.700.000 accantonati


   ai sensi  della propria  delibera del  3 aprile 1980, e messi a


   disposizione  degli  organi  centrali  del  servizio  sanitario


   nazionale e degli enti pubblici di cui al primo comma dell'art.


   52 della legge 23.12.1978 n. 833.





2) Per  far fronte  alle  spese  connesse  con  le  operazioni  di


   disinfezione e  disinfestazione  e  con  il  potenziamento  dei


   servizi vaterinari,  nonchè  per  consentire  l'attivazione  in


   tempi brevi  del laboratorio  "a scatola  chiusa" dell'Istituto


   Zooprofilattico della  Sardegna, di  tre laboratori mobili e di


   una nuova  stazione diagnostica  provinciale è  assegnata  alla


   Regione  Sardegna   la  somma   di  Lire  5.720.000.000,  quale


   maggiorazione della  quota assegnata  a detta Regione sul fondo


   sanitario nazionale;  tale somma verrà reintegrata in occasione


   del secondo assestamento del bilancio dello Stato per il 1980;





3)  La   ricostituzione  delle   scorte  vive   e  la  contestuale


   ristrutturazione degli  allevamenti suinicoli,  comportante una


   spesa prevista  in 35  miliardi di  lire, viene  affidata  alla


   Cassa per il Mezzogiorno, nel quadro del progetto speciale n. 4


   zootecnia.  A   tal  fine   l'operatività  di  detto  progetto,


   attualmente fissata  alla data  del 31.12.1981, giusta delibera


   CIPE  5   luglio   1979,   viene   prorogata   al   31.12.1983,


   limitatamente agli  allevamenti suinicoli  presenti nelle  zone


   della Sardegna interessate alla malattia;





4) Con  riguardo agli  stabilimenti di macellazione, per una spesa


   prevista in  lire 28.350.000.000, il Ministero dell'Agricoltura


   e Foreste provvederà mediante gli interventi previsti dal piano


   agricolo nazionale  per la  costituzione di consorzi di secondo


   grado  per  la  costruzione  e  la  gestione  di  strutture  di


   trasformazione  dei   prodotti  zootecnici.  Potrà  provvedersi


   inoltre per tali esigenze facendo anche ricorso agli interventi


   contemplati nel  progetto speciale  CASMEZ n.  34 in materia di


   impianti  di   commercializzazione,  in   sede  di  definizione


   dell'operatività di detto progetto;





5)  Gli  interventi  relativi  alle  opere  per  l'isolamento,  lo


   smaltimento e  l'eventuale  utilizzazione  dei  rifiuti  solidi


   urbani, comportanti  un onere  previsto in 45 miliardi di lire,


   sono affidati  alla Cassa  per il Mezzogiorno che vi provvederà


   nel quadro del progetto speciale n. 25 per il reperimento ed il


   potenziamento delle  risorse idriche  della Sardegna, in deroga


   alle limitazioni  stabilite per  i progetti speciali idrici con


   il programma quinquennale per il Mezzogiorno approvato dal CIPE


   il 31  maggio 1977.  La copertura  degli oneri conseguenti alla


   realizzazione del  suddetto intervento sarà assicurata a valere


   sulle dotazioni  finanziarie comunque  assegnate alla Cassa per


   Mezzogiorno. Rimane  stabilito che la gestione degli impianti e


   delle discariche sarà a carico degli enti locali interessati, i


   quali,  se  del  caso,  dovranno  preliminarmente  riunirsi  in


   appositi organismi  consortili, secondo direttive da formularsi


   a cura della Regione Sardegna.





6) Il  Ministro per  gli Interventi  Straordinari nel  Mezzogiorno


   metterà in  atto tutte  le necessarie procedure, occorrenti per


   la fattibilità  degli interventi  a carico  della Cassa  per il


   Mezzogiorno,  di   cui  ai   punti  3   e  5   della   presente


   deliberazione;








7)  Relativamente  alle  provvidenze  straordinarie  di  carattere


   sociale in favore dei soogetti, la cui unica fonte di reddito è


   costituita  dall'allevamento   suinicolo,  prende   atto  della


   dichiarazione della  Regione Sardegna  di  assumere  a  proprio


   carico il corrispondente onere;





8) Il  Ministero degli  Affari  Esteri  promuoverà  le  necessarie


   azioni in  sede comunitaria perchè venga definito al più presto


   l'impegno    finanziario    della    CEE    quale    contributo


   nell'attuazione del  piano di eradicazione della peste suina in


   Sardegna;





9) Ministro  della Sanità  prenderà gli  opportuni contatti con il


   Ministro dell'Interno  per l'emanazione  delle disposizioni  di


   competenza, atte  ad assicurare  la collaborazione  delle forze


   dell'ordine nell'azione  di  polizia  vaterinaria,  nonchè  dei


   necessari  controlli   negli  scali   portuali  e  aeroportuali


   dell'Isola.





Roma addì, 29 luglio 1980








                             IL MINISTRO DEL BILANCIO E


                           DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                              VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                              (On.le Giorgio La Malfa)








